Mare Celeste! Accoglierai me?

Il mio Fiume attende responso -
Oh Mare - guarda benigno -

Ti rechero Torrenti

da recessi lucenti -
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pieta per

il pianeta

robert lowell
nella versione di damiano abeni
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Non piu weekend per gli déi adesso.
Esplodono conflitti, la terra si lecca squarci
aperti. Nuovi guasti, promozioni per i marci,
assassinii indiscriminati, nessun progresso.
Solo il suono dell'uomo che sfoltisce bieco

i suoi simili s'ode nel Sabba-to, il cieco
trinciare delle cesoie del potatore

sull'albero della vita e dell'amore.

Pieta per il Pianeta, ogni gaudio cancellato

su questo cono di vulcano delicato;

pace ai nostri figli, quando cadranno

di guerra in guerra, di anno in anno

- fino alla fine del tempo, al tempo della fine -

per tenere in stato di polizia la Terra, spettro riverso
in orbita per sempre perso

nel nostro monotono sublime.





